
que altro premettere il benemerito no- 
Uro A utore.

Verfa il di lui iìilema intorno agli og­
getti della prima necefiìtà oggetti inie- 
parabili dal bifogno di ogni Nazione; og­
getti , cui deve gelofamente riguardare il 
Legislatore; in una parola, oggetti, che, 
bene inteii , influir poifono, anzi di fat­
to influifeono alla pubblica più deiìdera- 
bile profperità, egualmente ch e , male in­
te ii, alla umverfale m iferia.

Parrebbe un paradoffo il d irfi, che ric­
ca eifendo Y Italia di vaili , e fertili ter­
reni ,  non che di belle menti fpeculatri- 
ci quanto altra più illuminata Nazione ,  
foffra non per ciò eilreme careflie , tal­
volta ancora dopo abbondanti raccolte, fe 
per una, ma troppo funefla , verità non 
lo dimoflrafTe la viiibile fperienza de’ no- 
ilri tempi.

Dal credere molto acconci ai riparo di 
tanto male i fuggerim enti, che dà l ’ A u ­
tore noilro agli Animi nitratori pubblici 
non folo , ma ad ogni particolare ,  e a 
tutti que’ , che profeifano arti correlative 
a iiffatto importantiffimo argomento, egli 
è , che poco efitando fulla incompatibili­
tà deir inflituto mio , ne intrapre/ì di 
buon grado il lavoro.

In quello non mi appigliai punto al 
partito d ’ intracciare la fpeziofità nelle pa­
role/ non a quello di far ufo dei termi­
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